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34. PUSTERTALER SKI-MARATHON CLASSIC 

il fondo a 5 stelle 
 
Il nazionale polacco Maciej Kreczmer, attualmente in preparazione 
preolimpica a Dobbiaco, ha firmato la 34. edizione della Pustertaler Ski-
Marathon Classic imponendo il suo ritmo a favorito della vigilia, l'azzurro 
Florian Kostner e a trentino Ivan Debertolis del gruppo sportivo Hartmann 
di Rovereto. Quarto Simone Paredi e quinto lo svizzero Martin Furrer, unici 
atleti a chiudere sotto le due ore di gara i 42 chilometri del percorso 
disegnato fra Dobbiaco e Sesto Pusteria.  
Dominio polacco anche in campo femminile, con tre atlete di Coppa del 
Mondo, Kornelia Marek, Sylwia Jaskowiec e Paulina Maciuszek ai primi tre 
posti di una classifica che vede poi Veronica De Martin Pinter guidare ai 
piedi del podio il resto della concorrenza, con Eugenia Bitchougova e la 
finnica Pia Sundstedt su tutte. 
Successo tutto tedesco nella combinata maschile vinta da Andreas Moese 
su Michael Mellert e Peter Milz mentre Veronica De Martin Pinter si è 
imposta fra le donne davanti a Pia Sundstedt. Terza Lorenza Deluca. 
 
SESTO PUSTERIA. In una cornice ideale, fatta di neve fresca e sole splendente, la 
34. Pustertaler Ski-Marathon, ieri tornata al classico sulla distanza regina dei 42 
chilometri da Dobbiaco a Sesto ha  superato perfettamente la prova in un'edizione 
che ha vista la Polonia trionfare con i suoi atleti di Coppa del Mondo sia nella gara 
maschile che in quella femminile. 
Fin dalla partenza di Dobbiaco infatti, Maciej Krecmer si è inserito nel gruppetto dei 
migliori, che contava il favorito della vigilia Florian Kostner, Simone Paredi, Ivan 
Debertolis, il fiemmese Moreno Giacomelli e lo svizzero Martin Furrer, e che ha 
acquisito sempre maggior vantaggio rispetto al resto degli inseguitori. Il treno ha 
retto, ad alti ritmi, per tutto il tratto pianeggiante della gara ma quando dopo 
Dobbiaco, Landro e San Candido, la pista ha cominciato a salire verso Sesto, la 
potenza ed il passo del campione polacco hanno fatto la differenza. Maciej Kreczmer 
ha guadagnato subito una trentina di secondi di vantaggio sugli inseguitori guidati 
da Florian Kosnter e li ha poi continuamente invrementati anche nel tratto in salita 
della Val Fiscalina, andando infine a chiudere la gara a braccia alzate e con il 
pregevolissimo tempo di 1.54'39". Circa un minuto e mezzo dopo anche Florian 
Kostner vedeva il secondo posto premiare la sua fatica di giornata con una trentina 
di secondi di vantaggio sul terzo classificato, Ivan Debertolis, primierotto di 
Transacqua e sul resto degli inseguitori, di cui il solo Simone Paredi, con lo svizzero 
Furrer, riuscivano a restare ancora sotto il muro delle due ore di gara. 
Nè diversa è stata la gara fra le donne, con le tre atlete polacche che hanno 
dominato da subito la scena lasciandosi indietro fin dal passaggio allo stadio del 
fondo di Dobbiaco l'intero plotone delle fondiste amatoriali, capeggiato da una 
indomita ed indomabile Veronica De Martin Pinter, premiata infine sul traguardo di 
Sesto con il quarto posto finale che le è anche valso la vittoria nella classifica della 



combinata. Fra le tre polacche, che dopo 2 ore e 11 minuti di passo spinta sono 
arrivate in un unico trenino fino al traguardo sotto la meridiana di Sesto. Kornelia 
Marek che pure aveva scelto il tracciato esterno sull'ultima curva, è stata la più 
veloce di tutte aggiudicandosi con ampio margine lo sprint sulle colleghe. 
 
Detto del successo tedesco di Andreas Moese nella combinata maschile, resta da 
ricordare la Puschtra Mini dispuata sabato sul tracciato disegnato nella piana di 
Sesto e che ha segnato, con circa 70 giovani fondisti, il record di partecipanti alla 
manifestazione promozionale giovanile che, fra i più grandicelli ha visto il successo 
di Tobias Habenicht di Klagenfurt in campo maschile e di Rebecca Walder di 
Dobbiaco fra le ragazze. 
 
Un grazie del Comitato organizzatore va agli oltre 300 volontari, fra cui vigili del 
fuoco, Croce bianca, Bergrettungsdienst e soccorso alpino che hanno reso possibile 
la manifestazione, così come ai corpi militari dello Stato, Esercito, carabinieri, 
Guardia di Finanza, Polizia di Stato ed Areonautica militare, senza la cui 
collaborazione ogni impegno risulterebbe quasi vano. Grazie! 
 
Le interviste: 
 
Kornelia Marek: Per me la vittoria di oggi rappresenta una piccola sorpresa. Siamo 
qui con la Nazionale in preparazione preolimpica e la gara ha rappresentato un 
allenamento abbastanza duro. Nel finale ho visto che nessuna delle mie amiche 
mollava e così ho tirato anch'io lo sprint e sono molto contenta della vittoria. 
 
Maciej Kreczmer: Non è stata una vittoria facile. Quando ho visto Florian Kostner, 
che conosco dalla Coppa del Mondo, vicino a me alla partenza, ho pensato che 
potesse essere lui il vincitore e che comunque sarebbe stata una gara dura. Così è 
stato e per questo sono ancora più contento della mia vittoria. In generale è una 
bellissima gara e sono molto contento di avervi partecipato. 
 
Sylwia Jaskowiec e Paulina Maciuszek: E' stata una bellissima sensazione 
prima, e poi anche un grande onore aver preso parte con la mai Nazionale a questa 
gara. E' stato poi altrettanto bello scoprire come da voi il fondo è seguito con 
attenzione dal pubblico degli appassionati e come l'Alta Pusteria sostenga questo 
sport Da noi non è sempre così e portiamo a casa un'esperienza positiva ed 
importante, oltre che degli ottimi piazzamenti. Di questo vogliamo anche ringraziare 
l'organizzazione della gara. 
 
Florian Kostner: Quando al via ho visto che c'era anche Kreczmer ho subito saputo 
che oggi la vita sarebbe stata dura. Ma le gare ci sono e bisogna farle e così 
abbiamo tenuto alto il ritmo per vedere cosa sarebbe successo. All'inizio della Val di 
Sesto poi lui ha aumentato il ritmo e abbiamo subito capito che oggi aveva un altro 
passo. Nonostante ciò gli siamo stati dietro, ma il finale, più lungo e diverso da 
quello dello scorso anno, ha sorpreso noi più di lui e non c'è stato più nulla da fare. 
La gara ha comunque trovato un degno vincitore. 
 
Ivan Debertolis: In partenza l'ultima cosa che pensavo era quella di riuscire a 
tornare a casa stasera con un terzo posto. Poi durante la corsa ho visto che mi 



sentivo sempre meglio, che avrei potuto farcela e che un posto sul podio era alla 
mia portata. Esserci poi anche riuscito mi soddisfa molto. Il tracciato di 42 
chilometri in classico è molto bello, a mè personalmente piace molto e penso che se 
gli organizzatori lo terranno così, il numero dei partecipanti dei prossimi anni 
crescerà ancora. 
 
Veronica De Martin Pinter: Sono felice ed anche orgogliosa del mio risultato in 
questi due giorni. Di quello di sabato ma anche di quello di oggi, dietro ad atlete 
davanti alle quali si può solo levarsi il cappello. Sono poi contentissima di aver vinto 
anche la classifica della combinata, perchè due giorni di gare, con più di 70 km da 
percorerre sono davvero faticosi. 
 
Sundstedt Pia: 
E' sempre un piacere tornare a correre su queste piste, sempre perfettamente 
curate e preparate. Per me il fondo è la preparazione invernale al mio sport 
principale che è la mountain bike ma naturalmente mi fa piacere collezionare 
risultati positivi anche in queste discipline. Oggi, contro le atlete di Coppa del 
Mondo, il sesto posto basta a rendermi felice. 
 
 
Media: Classifiche e immagini sono liberamente disponibili al sito internet della 
manifestazione www.ski-marathon.com; ogni altra informazione al centro stampa 
della Pustertaler Ski-Marathon: tel: 349-8200733. 
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